
 

 

COMUNE DI ZONE 
Provincia di Brescia 

 

* * * * * * * * * 
Cod. Fisc. :  80015590179 

Part. IVA :  00841790173 

 
 
 

DETERMINAZIONE  N.  35  IN DATA  21-04-2022 
 
 
 
OGGETTO:   Determina affidamento servizio consulenza a studio legale per usi civici- CIG: Z9E3619649 
 
 
 

Responsabile dell’Area Amministrativo Finanziaria: Jacopo Baraldi 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO FINANZIARIA 
 

VISTI: 
• l’art. 165, comma 9, del d.lgs. 267/2000 che recita “A ciascun servizio è affidato, col bilancio di 

previsione, un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde il 
responsabile di servizio”. 

• gli artt. 107 e 109 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area e/o settore, nel limite delle 
attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo;  

• l’art. 23, comma 23, della legge 23.12.2000 n. 388 (L.F. 2001) il quale prevede che gli enti locali con 
popolazione inferiore a cinquemila abitanti possono attribuire ai componenti dell’organo esecutivo, la 
responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale; 

• gli articoli 8 e 12 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi che disciplina le 
determinazioni dei responsabili di servizio; 

• l’art. 37 del vigente Statuto Comunale; 
• il vigente Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione C.C. n. 15 del 11.05.2017; 
• la deliberazione di G.C. n. 40 del 30.04.2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state definite 

le misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti dell’Ente, ai sensi dell’art. 9 del 
d.lgs. 01.07.2009 n. 78, convertito nella Legge 03.08.2009 n. 102 (come modificato dal d.lgs. 
n.126/2014); 

• i decreti sindacali n. 7-2021 del 22.12.2021 e n. 1-2021 del 04.01.2021 di nomina dei Responsabili 
dell’Area Tecnica e dell’Area Amministrativa-Finanziaria; 

• la deliberazione di C.C. n. 4 del 09.04.2022 di approvazione del Bilancio di Previsione finanziario 
2022/2024; 

• la deliberazione di G.C. n. 24 del 10.01.2022 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG) provvisorio anno 2022; 

 
PREMESSO che si rende necessario procedere all’affidamento del servizio di supporto e consulenza con 
Studio legale in riferimento ad usi civici presenti sul territorio del Comune di Zone; 
 



RICHIAMATO il combinato disposto dell’art. 32 del d.lgs. 18.04.2016 n. 50 e dell’art. 192 del d.lgs. 
18.08.2000 n. 267 ai sensi del quale prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 
le stazioni appaltanti adottano apposita determinazione a contrattare del responsabile del procedimento 
indicante: 
a)  il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c)  le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 
VISTO il comma 130 della Legge 30.12.2018 n. 145 che modifica l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 
stabilendo che “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le 
autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 [del D.P.R. 
05.10.2010 n. 207] ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure”, obbligo da ritenersi sussistente nonostante l’abrogazione 
dell’art. 328 del D.P.R. 05.10.2010 n. 207 ad opera dell’art. 217 del d.lgs. 18.04.2016 n. 50, il cui art. 37 fa 
salvi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa; 
 
RICHIAMATI:  
- l’art.1 co. 2 lett. a) della Legge 120/2020, come da ultimo modificata dalla Legge 108/2021: 

“Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 
ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto 
per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 
fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 
risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di 
rotazione.” 
(lettera così sostituita dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021) 

- l’art. 32, comma 2, del d.lgs. 18.04.2016 n. 50, come modificato dall’art. 22, comma 1, lettera a), del 
d.lgs. 19.04.2017 n. 56, che dispone: “Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la 
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.”; 

 
RITENUTO di richiedere un preventivo di spesa allo Studio Legale Ribola-Frangibane Bonzi & associati, con 
sede a Provaglio d’Iseo (BS), in via Kennedy 20, particolarmente esperto nell’attività di consulenza ad Enti 
Locali per attività giudiziali ed extragiudiziali; 
 
VISTO il preventivo per il servizio richiesto, presentato dallo Studio Legale Ribola-Frangibane Bonzi & 
associati pervenuto in data 21.04.2022, prot. n 1601/V/03, e valutato che esso risulta congruo; 
 
RITENUTO di procedere con un affidamento diretto, essendo la fornitura di un importo inferiore ai 5.000,00 
Euro, così come prevista dall’art. 1, comma 130, della legge 30.12.2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019) che 
modifica l’articolo 1, comma 450, della legge 27.12.2006 n. 296, che ha innalzato la soglia da 1.000 Euro a 
5.000 Euro; 



 
RITENUTO, pertanto, di affidare il servizio di consulenza, come meglio descritto in premessa alla presente 
determina, allo Studio Legale Ribola-Frangibane Bonzi & associati;   
 
VERIFICATO che in capo all’operatore economico affidatario del servizio in oggetto non sussistono le cause 
di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 18.04.2016 n. 50, come risulta da dichiarazione sostitutiva 
depositata agli atti; 
 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, disciplina sul sistema di tracciabilità dei flussi 
finanziari relativi ai contratti pubblici, “Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a 
prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese 
nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai 
servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso 
banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati […]alle commesse pubbliche.” 
 
DATO ATTO che il codice identificativo di gara (CIG) attribuito dall’ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione, 
ex AVCP (Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) è: Z9E3619649 e che la 
richiesta di tale codice non prevede nessuna contribuzione a favore dell’Autorità di Vigilanza, in quanto 
trattasi di valore contrattuale inferiore ai €. 40.000,00; 
 
VERIFICATA la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’adozione del presente provvedimento con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
ACCERTATA, ai sensi del principio contabile 4/1 (paragrafo 8.3) la coerenza del presente provvedimento con 
il DUP 2021/2023, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 30 del 30.11.2020 e s.m.i.; 
 
INDIVIDUATO nel sottoscritto Responsabile dell’Area Amministrativo-Finanziaria, il Responsabile Unico del 
Procedimento per il Comune di Zone, ai sensi della Legge 07.08.1990 n. 241;  
 
ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi all’art. 6 bis della Legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.ii., dell’art. 7 del D.P.R. 
16.04.2013 n. 62, nonché dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016; 
 
tutto ciò premesso; 
 

D E T E R M I N A  
 
1. di approvare i richiami e le premesse quali parti integranti e sostanziali del dispositivo; 

 
2. di affidare allo Studio Legale Ribola-Frangibane Bonzi & associati, con sede a Provaglio d’Iseo (BS) – Via 

Romanino 16, C.F. e P.IVA 03264210984:, il servizio di consulenza per attività di supporto e consulenza 
in materia di usi civici per il Comune di Zone, come meglio specificato nell’offerta pervenuta il 
21.04.2022, prot. n. 1601/V/03 (depositata agli atti), per l’importo complessivo di € 1.486,34, come di 
seguito specificato:  

 
- imponibile per il servizio di consulenza pari ad € 1.000,00; 
- spese generali ex art. 13 € 150,00 
- IVA al 22% per un importo di € 263,12;  
- C.p.A. al 4% pari ad € 46,00;  
-spese trasferta € 27,22 
- ritenuta d’Acconto al 20% per un importo di € 230,00; 
 

3. di registrare l’impegno di spesa di € 1.486,34 nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del d.lgs. 23.06.2011 n. 118 e s.m.i., in 



considerazione dell’esigibilità della medesima, imputandola agli esercizi in cui l’obbligazione viene a 
scadenza secondo quanto riportato nella tabella che segue: 

 

PEG 

Imp. 
Dizione importo 

CP

/ 

FP

V 

Mis./Prog./ 

Tit./Macroag

. 

P.F./CDC Scad. 

2600 

105/2022 
Spese legali e notarili € 1.486,34 CP 01.11.1.03 

P.F. U.1.03.02.11.006 

CDC 01081 
2022 

 
4. di dare atto che al predetto servizio è stato attribuito il seguente CIG:Z9E3619649; 

 
5. di dare valore contrattuale al presente atto ai sensi di quanto previsto dall’articolo 32, comma 14, del 

d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
6. di stabilire che: 

- con l’accettazione del presente affidamento l’affidatario assume, a pena di nullità del contratto, gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e si impegna alla 
comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del 
citato articolo; 

- il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti di incasso pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della Legge 136/2010; 

 
7. di informare la ditta affidataria che le fatture dovranno fare obbligatoriamente riferimento alla 

presente determina di impegno, a norma dell’art. 191, comma 1, del TUEL e dovranno essere emesse 
nel formato previsto dall’art. 21, comma 1, del DPR 26.10.1972 n. 633; 

 
8. di dare atto che alla liquidazione delle fatture provvederà il responsabile del servizio previa verifica 

della regolarità della fornitura e che il pagamento sarà effettuato tramite bonifico bancario su C/C 
dedicato alle commesse pubbliche; 

 
9. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 

147-bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine 
alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 
10. di dare atto che ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa il presente 

provvedimento viene pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, nonché, nei tempi e modi 
di cui al d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del 
Comune di Zone; 

 
11. di dare atto che, ai sensi degli artt. 119 e 120 del d.lgs. 02.07.2010 n. 104 (codice del processo 

amministrativo), avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso unicamente al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni dalla pubblicazione della 
presente determinazione; 

 
12. di dare atto che la presente determinazione: 

- è esecutiva al momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, nel caso comporti impegno di spesa; 

- va comunicata, per conoscenza, al Sindaco per il tramite del Segretario Comunale; 
- va inserita nel Fascicolo delle determinazioni tenuto presso l'Ufficio Segreteria. 

 



 
 

IL RESPONSABILE  
AREA AMMINISTRATIVO FINANZIARIA 

F.to Jacopo Baraldi 
 


